REGOLAMENTO PER  LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ DI “ALLIETAMENTO”,
SVOLTE NEI PUBBLICI ESERCIZI E NEI CIRCOLI PRIVATI, NON SOGGETTE ALLA
DISCIPLINA DEGLI ARTICOLI 68-69-80 DEL T.U.L.P.S.
Approvato con delibera  di G.M. n. 76 del 07/04/2003

ART. 1
DEFINIZIONE DI ALLIETAMENTO
1. Per  “allietamenti” devono intendersi quelle attività svolte nei pubblici esercizi alle condizioni e con l’osservanza delle prescrizioni di cui agli articoli 2, 7 e 9 del presente Regolamento, non sottoposte alla disciplina di cui agli articoli 68, 69 e 80 del T.U. delle Leggi di Pubblica Sicurezza, approvato con R.D. 18 giugno 1931, n. 773 (T.U.L.P.S.) . 
2. A titolo esemplificativo,per “attività di allietamento” s’intende l’utilizzo, nei pubblici esercizi, di apparecchi televisivi, anche abilitati a trasmettere su reti decodificate partite di calcio o altri avvenimenti sportivi o spettacoli, di impianti radiofonici o stereofonici, Juke-box, apparecchi di Karaoke , o simile, a condizione che non sia installato in sale appositamente allestite e rese idonee all’espletamento delle esibizioni canore ed all’accoglimento prolungato degli avventori, le esecuzioni musicali dal vivo, con o senza l’ausilio di cantanti, che sono escluse dalla disciplina di cui ai citati articoli 68 69 e 80 del T.U.L.P.S. qualora esercitate nei limiti ed alle condizioni previste nel presente regolamento. 
ART. 2
CONDIZIONI DI ESERCIZIO
1. Il titolare del pubblico esercizio che intende svolgere una delle attività di “allietamento” di cui all’articolo precedente, deve presentare al Comune apposita comunicazione di inizio attività.
2. L’attività di “allietamento” è consentita qualora siano osservate le seguenti condizioni: 
a) Deve trattarsi di allietamenti   organizzati unicamente a scopo di attirare la clientela, aventi carattere di complementarità e sussidiarietà rispetto all’attività principale autorizzata, senza prevalere sulla medesima; 
b) L’organizzazione dell’attività non deve avere il carattere dell’imprenditorialità e deve essere esercitata senza scopi di lucro, in modo tale da non indurre gli avventori a frequentare il locale per l’esclusivo scopo di assistere all’allietamento stesso; 
c) non deve essere fatto pagare, al fine di consentire alla clientela l’accesso all’allietamento, un biglietto d’ingresso, prenotazione, tessera o simili; 
d) il prezzo delle consumazioni e di ogni altro servizio non deve essere aumentato rispetto a quello ordinariamente praticato; 
e) l’assetto ordinario dei locali non deve essere modificato, mediante interventi strutturali o allestimenti destinati all’allietamento, al fine di trasformarlo in un luogo di pubblico spettacolo, idoneo e finalizzato all’accoglimento prolungato dei clienti; 
f) non deve essere svolto in locali appositamente  allestiti, con esibizioni che possono richiamare una forte affluenza di spettatori, che vi s’intrattengono;
g) deve essere svolto nell’esercizio pubblico dove la clientela accede e sosta solo per  la consumazione; 
h) non devono essere allestite pedane, camerini, soppalchi, allestimenti scenici ecc.;
i) non deve essere data specifica pubblicità all’allietamento, per mezzo di giornali, riviste, radio, televisione, volantini od ogni altra forma di diffusione, anche successivamente all’esecuzione.
3. Qualora il titolare del pubblico esercizio ritenga necessario praticare l’aumento del prezzo delle consumazioni, rispetto a quello ordinariamente praticato, in occasione dell’attività di “allietamento”, dovrà munirsi dell’autorizzazione di cui all’art.69 del T.U.L.P.S., fatta salva l’osservanza di tutte le altre condizioni stabilite nel presente articolo e delle prescrizioni di cui ai successivi articoli 7 e 9. 
ART. 3
CIRCOLI PRIVATI
Le norme contenute nel presente regolamento si applicano anche agli “allietamenti” svolti nei Circoli privati.
ART. 4

COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’
La comunicazione di inizio attività va presentata su modulistica predisposta dall’amministrazione Comunale e disponibile presso l’Ufficio “ Attività Produttive e/o Comando di Polizia Municipale“.
ART.5
CONTENUTO DELLA COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’
1. La comunicazione di inizio attività prevista dall’art.2 del presente Regolamento deve contenere tutti i dati relativi al richiedente, alla licenza di cui risulta titolare, la descrizione dettagliata dell’attività di allietamento che s’intende svolgere e degli apparecchi eventualmente utilizzati, la data di inizio attività, l’orario di svolgimento, nonché la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi e con le modalità di cui al D.P.R. 403/98, con la quale l’esercente attesti, al fine dell’esercizio delle attività oggetto della comunicazione di cui sopra, che il locale è conforme alla normativa urbanistico - edilizia, igienico sanitaria, di destinazione d’uso degli edifici e dei fabbricati e di prevenzione incendi se obbligatoria, e che le attrezzature, gli 
strumenti e gli apparecchi utilizzati sono conformi alle disposizioni di legge e di regolamento in materia di sicurezza. 
2. Ai fini dell’applicazione della legge quadro sull’inquinamento acustico 26.10.1995, n. 447, il titolare del pubblico esercizio è tenuto a documentare che le modalità di allietamento rispettino i limiti stabiliti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 e del Decreto n. 215 del 16 aprile 1999 e del regolamento comunale vigente sul  controllo contenimento e abbattimento e inquinamento acustico. 
3. E’ fatta salva la facoltà dell’Amministrazione Comunale, anche in relazione all’ubicazione del singolo esercizio, di richiedere integrazioni alla documentazione di cui sopra e imporre specifiche prescrizioni, soprattutto per  quanto attiene agli allietamenti con apparecchi Karaoke ed esecuzioni musicali dal vivo.  Alla comunicazione di cui al comma 1 deve essere allegato il nullaosta della S.I.A.E. 
ART.6
PRESCRIZIONI PER L’ESERCIZIO DELLA ATTIVITA’ DI “ALLIETAMENTO”

1. Nell’esercizio dell’attività di allietamento devono essere osservate le norme e le  prescrizioni contenute nel regolamento  comunale vigente,  sul controllo contenimento e abbattimento dell’inquinamento acustico. 
2. Non può essere organizzata attività di ballo durante le diffusioni sonore senza avere ottenuto le prescritte autorizzazioni.
3. È vietato l’eccessivo affollamento del locale, al fine di evitare intralcio al regolare flusso della clientela. 
4. È vietato modificare il locale, in qualunque modo, anche solo temporaneamente, al fine di svolgere altre forme di trattenimenti che non siano quelle consentite per  l’allietamento.
5. L’inizio dell’attività deve essere dichiarato alla S.I.A.E. 
6. È vietato dare specifica pubblicità dell’allietamento a mezzo giornali, riviste, radio, televisione, volantini, biglietti od ogni altra forma di diffusione, anche con cartelli, insegne o altro poste all’esterno de locale. 
7. L’allietamento all’aperto, subordinato al parere dell’Azienda Sanitaria, è consentito unicamente se svolto entro i giardini o spazi interni o aree esterne date in concessione al pubblico esercizio, o nei giardini o spazi interni dei Circoli privati. 
8. Per le eventuali attrezzature mobili allestite e impianti elettrici realizzati all’uopo, è necessario che l’esercente disponga di idonea documentazione di rispondenza alle normative vigenti a firma di un tecnico abilitato, da esibire su richiesta degli organi di vigilanza. 
9. Fatto salvo il caso di cui all’art.2, comma 2 del presente regolamento, durante l’allietamento, il prezzo delle consumazioni e di ogni altro servizio non deve essere aumentato, rispetto a quello normalmente praticato, e per  l’allietamento stesso non deve essere fatto pagare agli avventori alcun biglietto d’ingresso, prenotazione o tessera associativa; 
10. Si richiamano le condizioni di cui all’articolo 2 del presente regolamento qui non specificatamente riportate. 
ART. 7
ATTIVITA’ TEMPORANEE RUMOROSE
1. E’ consentito l’esercizio di attività di allietamento, in deroga ai limiti stabiliti per l’inquinamento acustico,per  le sole attività temporanee rumorose, così come stabilito dall’art.1 del D.P.C.M. 1 marzo 1991 e della Legge n. 447 del 26.10.1995, art.6, comma 1, lettera h) e nei limiti di cui al regolamento comunale vigente sul controllo, contenimento e abbattimento dell’inquinamento acustico. 
2. Per lo svolgimento di dette attività temporanee è obbligatoria l’autorizzazione comunale prevista dalla normativa indicata al comma precedente. 
3. L’istanza, per  l’ottenimento di detta autorizzazione deve obbligatoriamente essere presentata almeno 15 (quindici) giorni prima dell’inizio dell’attività di allietamento. 
ART.8
O R A R I
1. Fatta salva diversa determinazione dell’Amministrazione Comunale, agli “allietamenti” si applicano i seguenti orari: 
a. Apparecchi televisivi, radiofonici, stereofonici, Juke-box, Karaoke, esibizioni musicali dal vivo e simili, svolti  all’interno del locale, fino all’orario di chiusura del pubblico esercizio. 
b. In ogni caso le emissioni sonore all’esterno del locale devono cessare alle ore 24,00
ART.9
SANZIONI
1. Salvo che il fatto non costituisca reato o illecito amministrativo sanzionato da leggi statali o regionali, per la violazione delle prescrizioni impartite dal presente regolamento si applica la sanzione amministrativa pecuniaria, prevista dall’art. 7/bis del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267,  da  Euro 25,00 a  Euro 500,00 – 
Per l’irrogazione delle sanzioni amministrative previste dal presente regolamento si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689.
ART.10
DISPOSIZIONI FINALI
1. Qualsiasi forma di allietamento deve essere esercitata con l’ osservanza delle norme contenute nel presente regolamento nonché di quelle vigenti in materia urbanistico - edilizia, di destinazione d’uso dei locali e dei fabbricati, di polizia urbana, igienico- sanitaria,  di prevenzione incendi e sul controllo del contenimento e abbattimento dell’inquinamento acustico.
2. E’ fatto salvo il rilascio di eventuali autorizzazioni, licenze, concessioni, nullaosta o altri simili provvedimenti che per legge o regolamento dovessero essere ottenuti per  lo svolgimento dell’attività. 
Le attività contemplate nel presente regolamento non esercitate con l’osservanza di quanto ivi disposto, sono soggette alla disciplina di cui agli articoli 68, 69 e 80 del T.U.L.P.S. 
